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VERTENZA AUTO A Palazzo Chigi i sindaci di Milano, Torino e Napoli 
L'azienda: «Riprendiamo il confronto prima del voto» 

Ciampi smuove la Fiat 
«Niente diktat, tornate a trattare» 
Noi operai 

perseguitati 
dalla cig 

Camera del lavoro di 
Chivasso. Parla un ex
operaio dello stabili
mento Lancia, uno di 
quelli che hanno evi
tato la corsa verso il li
cenziamento. È stato 
assunto alle Meccani
che di Mirafion appe
na un mese fa. Ma ieri 
anche a lui è arrivata 
la famigerata «letteri
na»: è uno dei I2mila 
esuben Fiat, deve tor
nare in cassa integra
zione. E non è il solo. , 

A. MELONE A PAOLI 3 

Ciampi si impegna a fare tutto quanto è in suo pote
re per la ripresa del negoziato tra Fiat e sindacati. È 
questo l'impegno che il presidente del Consiglio ha 
assunto coi sindaci di Milano, Napoli e Tonno e 1 
presidenti di Campania, Lombardia e Piemonte. Sa
rà chiesto all'azienda di revocare le misure di cassa 
integrazione a zero ore? Intanto Annibaldi afferma: 
«Riprendere il confronto prima delle elezioni». -

M I C H E L I COSTA P I IRODIS IKNA 

••ROMA. 1 sindaci di Napoli. 
Milano e Tonno e i presidenti 

• regionali del Piemonte, della 
Lombardia e della Campania 
hanno incontrato ieri il presi
dente del consiglio, Carlo Aze
glio Ciampi. L'oggetto è lo sta
to della vertenza Fiat dopo la 
rottura delle trattative tra le 
parti, una'delle «patate bollen
ti» di questa convulsa fase della 
vita del paese E gli ammini
stratori locali lanciano un gri
do di allarme sulla tensione 
che sale. Dice Valentino Ca
stellani «Il malessere sociale 
può non avere più freni» E 
[Sassolino aggiunge «Questo 

paese ha tante ragioni di insta
bilità istituzionale per poter 
sopportare una crescente ten
sione sociale». Gigliola Ghilar-
dotti, presidente della Lombar
dia, ricorda le responsabilità • 
della Fiat per la rottura del ne
goziato. E Ciampi si impegna a 
premere per una rapida ripre
sa della trattativa Annibaldi re
plica «Siamo pronti È neces
sario non andare a dopo le 
elezioni» E le misure in atto di 
cassa integrazione a zero ore? 
Per merito dell'azione del go
verno la loro revoca potrebbe 
essere il fatto nuovo capace di 
sbloccare la situazione >, 

VITO FAENZA A PAGINA 1 3 ' 

Achille Occhetto 
Ora i cattolici scelgano 

Alleanza coi progressisti 

ALBERTO LEISS A PAGINA 2 

La Procura di Roma chiede la bobina con le parole di Scalfaro riprese dalla Falange 
Il presidente non va ai funerali dei due Ce uccisi. Assente per motivi di sicurezza? :

 v 

S'indaga sul giallo della talpa 
\SS33EMSEnm3ii 

D vescovo ai funerali dei Ce: serve uno Stato 
Funerali di Stato in tono minore per 
Fava e Garofalo, i due Ce uccisi in 
un agguato Tanta commozione, 

tantissimi giovani e una dura omelia 
dell'arcivescovo- «Non servono le 
solite litanie. Serve uno Stato». 

ALDO VARANO A PAGINA 4 

Una talpa al Quirinale7 La Procura di Roma indaga 
sulla frase di Scalfaro finita in un comunicato della 
Falange e chiede la bobina del discorso pronuncia
to in Finlandia. Dal Colle invito alla prudenza: «In 
molti sentirono la frase..» Ma non ì giornalisti. Gli 
inquirenti: «La Falange ha minacciato altri vertici. 
dello Stato». Giallo per l'assenza di Scalfaro ai fune
rali dei due Ce. assente per rhotivi di sicurezza7
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NINNI ANDRIOLO BRUNO MISERENDINO 

• • ROMA. Da len l'indagine 
della magistratura romana sul
la Falange Armata, misteriosa 
sigla forse legata ai servizi de
viati che ha rivendicato bombe 
e attentati, si è arricchita del 
capitolo che riguarda il Quiri
nale La Procura ha chiesto la 
registrazione della cenmoma 
riservata in cui Scalfaro, duran- • 
te la sua visita in Finlandia nel 
settembre scorso, parlò della 
figlia Mananna come quello < 
che aveva «di più caro e di più 
sacro» La frase fu riportata 
esattamente pochi giorni dopo 
in un messaggio della Falange 
e da allora le misure di sicurez
za intorno al presidente si raf

forzarono In Procura la mi
naccia della Falange era nota 
ma-si dice- nessuno dal Qui-
nnale ci ha mai informato del 
nesso con l'episodio avvenuto 
in Finlandia» Il Quinnale sem
bra prendere le distanze sulla 
presenza di una talpa affer
mando che quella frase fu pro
nunciata davanti a molte per- • 
sone Gli inquirenti, intanto, 

frecisano «Altri vertici dello 
tato nel minno della Falange 

Armata» Infine nasce un giano 
sull'assenza di Scalfaro ai fu
nerali dei due Ce uccisi ai fa-
milian delle vittime viene giu
stificata con «motivi di sicurez
za» ma il Qumnalc avrebbe 
smentito •> 

Il leader pattista freddo con Bossi: 
«Al voto con il mio simbolo» 

Moderati divisi 
No di Segni 
a Berlusconi 
Mano Segni prosegue le consultazioni esplorati
ve, ma è ormai chiaro che alla Lega, lunedi, dirà 
no. Picche ha già risposto a Berlusconi: «Mi in
contro solo con i partiti, non con quelli che lo sa
ranno». Per Patto e Ppi gli accordi si fanno sul lo
ro programma e alle elezioni ci si andrà sotto 
un'unica insegna. Cosa inaccettabile per Bossi. 
Sabato a destra congresso di Alleanza nazionale. 

LUCIANA DI MAURO ROSANNA LAMPUGNANI 

• • ROMA Neanche la pau
ra della sconfitta, agitata da 
Berlusconi, riesce a coagula
re il polo moderato che, or
mai è quasi certo, andrà divi
so alle prossime elezioni pò- > 
litiche Da un lato Alleanza 
nazionale - che sabato si riu
nirò in congresso. Dall'altro il 
gruppo che si sta coagulan
do intorno alla Lega e cioè 
Forza Italia, neocentnsti del 
Ccd. Unione di centro, Unio
ne dei democratici e sociali
sti e forse Palmella Dall'altro 
ancora Mano Segni e Mino 
Martinazzoli. Il leader del ; 
Patto ha risposto picche al

l'ultimatum del Cavaliere che 
ha dato a tutti una settimana 
pnma di decidere di scende
re direttamente in campo E 
ha nbadito che la convergen
za di chi è interessato al polo 
liberaldemocratico può av
venire solo sul suo program
ma. Quanto agli accordi elet
torali veri e propri quelli ven
gono dopo Intanto Segni 
continua gli incontri esplora
tivi. oggi con i laici e socialisti 
e Martinazzoli Lunedi con la 
Lega. Maroni pero è pessimi
sta. all'accordo non dà più di 
un 1 % di possibilità. -

A PAGINA» 

A PAGINA 3 

L'Unità raddoppia 
Da martedì in edicola 

due giornali in uno 
L'Unità cambia e raddoppia, len il direttore, Wal
ter Veltroni, ha presentato il nuovo quotidiano al
la stampa e alle agenzie di pubblicità. Da martedì 
25 gennaio il giornale si sdoppia con due prime 
pagine e - soprattutto - due testate. L'Unità e L'U-
nità 2 II pnmo giornale tratterà i temi di cronaca, • 
il secondo cultura, spettacolo, scienza e sport 

MAURIZIO FORTUNA A PAGINA 6 ' ' 
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Al QOIRlNAl£ / 

«Ci piacerebbe votare per uno schieramento di centro-de
stra che risparmi agli italiani 1 umiliazione di essere governa
ti da chi ieri li ha sprangati» E un passo particolarmente n-
flessrvo, del garbato editoriale d esordio di Sempreduro Fel
tri sul quotidiano da lui brandito, il fu-Giomate 

I noti sprangatoli Occhetto, Orlando, Bertinotti, Ripa di 
Meana, Rodotà eccetera, più la quindicina di milioni di loro 
eletton sprangaton, sono avverati Questo è il tono che il mi
liardario ndens Berlusconi ha inteso contenne al maggior 
Suotidiano conservatore d'Italia per la campagna elettorale 

quello stile da rastrellamento già collaudato sull''Indipen
dente (il giornale con manette incorporate che, molto spin-
tosamente. sotto la testata porta il motto «rerum cognoscere 
causa») Feltri, denotando una profonda riconoscenza per il 
suo precedente datore di lavoro, si augura di portare via al-
l'Indipendente una bella fetta di letton, come un cuoco che 
cambiando ristorante carica in macchina la lattuga 11 suo 
vecchio editore vuole portarlo in tribunale Tutto si può dire. 
della nuova destra italiana, tranne che non si vogliano bene 
tra loro. 

"" - ' M1CHELESERRA 

La svolta 

«Puntiamo 
a governare» 

• • ROMA Rifondazione deve 
rimanere dentro il processo di 
costruzione di una sinistra uni
ta, senza nnunciare ai suoi 
programmi e alle sue idee 
Una scelta unitaria dunque, 
con l'obiettivo di governare 
«Chi potrebbe capirci se ci n-
nunciassimo?» Questo il punto 
centrale della relazione di Lu
cio Magn che len ha aperto a 
Roma il congresso di Re Alla 
base della svolta non solo «un 
calcolo elettorale», ma anche 
la constatazione della durezza 
della crisi «di regime» e della 
crisi sociale ed economica. In 
pnmo piano e è l'esigenza di 
«oppone un argine a una de
stra nuova, aggressiva» •» -

Ad ascoltare la relazione, 
esponenti di tutto il fronte pro
gressista Giudizi favorevoli di 
Occhetto, Ingrao, Novelli, Tor-
torella Alta, sottolineano la 
«grande apertura» del discorso 
Commenti positivi anche da 
Ad, ma Bordon precisa. «Resta
no le differenze strategiche» Al 
congresso un messaggio di Na
politano • 
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Sgombero 
e trasloco 
per il centro 
Leoncavaìlo 

• • MILANO Da ien il centro 
scoiale Leoncavaìlo ha una 
nuova sede' si tratta degli ex 
stabilimenU della «Acciai 
Krupp». alla penfena di Mila
no Dopo mesi di manfrina 
quattro sedi individuate e poi 
sfumate ad una ad una. cortei 
e contro-cortei e roboanti di
chiarazioni del sindaco leghi
sta Formentim, i leoncavallim 
hanno una nuova casa Prowi-
sona, però, perché secondo 
1 ordinanza prefettizia, tra sei 
mesi la partita si potrebbe ria-
pnre, per ora, comunque, il 
pnmo round e concluso Nella 
giornata del trasloco è filato 
quasi tutto liscio, un pò di ten
sione c'è stata, con un ragazzo 
tento e qualche pestaggio tra 
leoncavallmi e abitanti del 
nuovo quartiere Appare con
tranato il sjidaco Formentini, 
che ìen, nel momento clou si 
è limitato a parlare della «ne
cessita di un adeguata sorve
glianza» sulla condotta dei gio
vani del centro sociale ma che . 
ha già avuto modo di ribadire 
più volte la sua «non volontà 
nel cercare una nuova sede al 
Leonka» 
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Proclamato a Washington lo stato di emergenza 

Il gelo paralizza gli Usa 
Qtìasi cento le vittime 

mamma 

Sabato 
22 gennaio 
in edicola * 
con 
l'Unità 
Il III volume 

Sergio 
Zavoli 

La notte 
della 

| Repubblica 

DAL CORRISPONDENTE 
SIEOMUND OINZBCRO 

• • NEW YORK. Oltre 20 sotto
zero, 30,40, anche 50 la mor
sa di freddo dal Mld West al
l'Atlantico ha fatto già più vitti
me (un centinaio) del teme-
moto in California Clinton, 
appena tornato da una visita 
ai disastrati di Los Angeles, è 
stato costretto a cancellare il 
discorso in cui intendeva fare 
il bilancio del suo pnmo anno 
di presidenza A Washington 
hanno dovuto chiudere scuo
le e uffici, non fun?iona più il 
governo, si è temuto che sal
tassero le centrali elettriche A 
New York persino gli orsi po
lari allo zoo nfiutano di tuffar
si nella vasca Gli aeroporti 
funzionano a regime ndot-
toTra le horror stories, quella 
di un uomo congelato in casa 
ad Harlem perchè si era ad
dormentato con la finestra 
aperta. 

smmmmumma 
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E io dico che la televisione è come Poi Pot 
• • Forse finché non ho avu
to figli non ci ho fatto caso, op
pure la situazione è degenera
ta proprio negli ultimi anni, 
non saprei .dirlo sta di fatto 
che da qualche tempo ini sono 
reso conto di come la nostra 
società considera i bambini, di 
come se ne serve e sono inor-
ndito E non mi rifensco allo 
sfruttamento fisico, alle sopraf
fazioni, alle violenze, alle de
pravazioni e a tutti gli altn reati 
che sui bambini, quotidiana
mente, vengono commessi 
questo scemno è già stato de
nunciato, e pur se con grandi 
difficoltà (ì responsabili sono 
spesso i geniton, e la famiglia è 
ancora uno scrigno chiuso da 
duemila lucchetti), viene com
battuto No, non è questo l'or
rore che ho cominciato a pro
vare da quando mio figlio è al 
mondo, questo lo provavo già 
pnma L'orrore che ho scoper
to nguarda anche ì bambini 
fortunati, sereni e pieni di at
tenzioni, e non c e nessuna 
legge che lo combatta a gene
rarlo è l'idea cannibalesca di 
libero mercato a cui siamo ap
prodati, che ormai concepisce 
i bambini come target autono
mo e come tale li tratta, senza 

il minimo ntegno È terribile, 
ma qua ci sono grandi indu-
stne multinazionali, tecnolo
gie, mezzi di comunicazione, " 
potenti società di pubblicità, 
che ogni giorno indirizzano di
rettamente sui bambini una 
pressione enorme composta 
di prodotti audiovisivi miti, 
musica, giocattoli e gadget 
coordinati insieme Ricordate 
il film «Urla del silenzio»? Ricor
date i metodi della pedagogia 
di Poi Pot per creare 1 uomo 
nuovo' Ricordate quella im
magine disegnata sulla lava
gna della nuova scuola nvolu-
zionana, di un bambino tenuto 
per mano dai geniton ncorda-
le 1 agghiacciante colpo di 
cancellino dato dall educatore 
sul punto in cui la mano del 
piccolo e quella dei geniton si 
congiungevano? - Ricordate 
quei bambini educati a denun
ciare i geniton che possedeva
no un orto? Bé la nostra società 
occidentale - quella dei dintti 
civili della democrazia, del-
l'ambientalismo - sta adottan
do esattamente quel sistema 
nelle propne strategie com
merciali mirare dove è più 
morbido, spingere dove non 
e e resistenza creare una nuo

va umanità-mercato partendo 
dall infanzia, e a questo scopo, 
dal momento che non c'è nes
suna legge a vietarlo, servirsi 
dell'arma più potente che c'è. 

A nostro figlio (34 mesi) 
facciamo vedere solo mezz o-
ra di televisione al giorno 
(«Batman» su Canale 5, 17,30-
18) propno perché ci teniamo 
che non si becchi il bombarda
mento indiscnmmato ma è 
inutile Attraverso quella mez
z'ora al giorno è già passato 
tutto quel che doveva passare, 
perché questa gente non si 
vergogna di mescolare la pub
blicità ai cartoni animati in un 
modo che, per il bambino, ri
sulta assolutamente indistin
guibile Il nsultato è che a due 
anni ormai un bambino cono
sce il nome di qualunque fre
gnaccia nella vetrina di un ne
gozio, e può sfoderare una ter-
nficante cognizione di causa 
quando pianta la tignata per
ché gliela si compn Ma questo 
sarebbe ancora poca cosa, un 
genitore può sempre lasciarlo 
piangere senza comprargli 
nulla il danno vero, ìmmedia-
bile contro cui nessun genito

re può nulla, è che cosi, anche 
con solo mezz'ora di televisio
ne al giorno, il bambino viene 
cresciuto nella convinzione 
che qualunque cosa accenda 
la sua fantasia si trova in vendi
ta negli scaffali del giocatto
laio L'immaginano di questi 
bambini non può più contene
re prodigi, fate, mostn, lupi. 
gnomi o altn personaggi di 
fantasia che debbano essere 
soltanto immaginati, per l'ap
punto, solo sognati il loro im
maginano viene nutnto esclu
sivamente di «prodotti» lancia
ti parallelamente alla sigla del 
cartone animato corrispon
dente, ficcati sotto forma di 
spot nel bel mezzo dello stes
so, e messi in vendita in ogni 
cartolena secondo un piano 
che qualcuno ha il coraggio di 
chiamare marketing Un esem
pio? Topolino ha compiuto 
sessant'anni, e all'Eur c'è stata 
una pompatissima esposizio
ne celebrativa, il mese scorso. 
della quale giornali e televisio
ne hanno parlato come fosse 
la mostra di Van Gogh lo co
glione, insieme a migliaia di al
tri coglioni, ci ho portato mio 

figlio e ho scoperto che alla 
Walt Disney il metodo Poi Pot 
tocca il massimo dell'organiz
zazione Perché questa sedi
cente mostra (biglietto d'in
gresso 15 000 lire) altro non 
era che un gigantesco super
mercato di gadget, videogiochi 
e videocassette firmate Disney, 
architettato come segue in 
una sala stavano esposti den
tro le bacheche degli oggetti 
ispirati a Topolino, a centinaia 
(pupazzetti T-shirt gomme 
da cancellare, giornaletti, pal
loncini, quaderni, penne, Ala-
dini, macchinine, spille) e nel
la sala accanto quegli stessi 
identici oggetti venivano ven
duti Geniale, no? Immaginia
moci lo scroscio di applausi in 
consiglio di amministrazione 
quando è stata lanciata questa 
idea 

Io ho cercato di nascondere 
a mio figlio la lenificante ven
ta e ho insistito a ripetergli che 
no tutta quella roba non era in 
vendita, che quello era un mu
seo, non un negozio, che il ve
ro Pippo non lo si può «com
prare» - maledizione -, e non 
perché sono tirchio, per tener
glielo separato da Cristina D A-

vena ma lui niente (npelo 34 
mesi e mezz ora di televisione 
al giorno) ormai aveva già ca
pito tutto, sapeva già che Cri
stina D Avena e Pippo sono la 
stessa cosa, e che 11 quella co
sa la vendevano eccome Allo
ra se come ha detto Umberto 
Bossi durante il processo Cuba
ni, «non è vero che i soldi non 
hanno odore», io mi auguro 
che tutti quelli guadagnati co
si. con la tattica del «dai. picci
no. vai fino alla borsetta della 
mamma sfilale diecimila lire 
dal borsellino e portale a me, 
che in cambio ti fotto la fanta
sia» dal 144 di Babbo Natale fi
no alle perfette strategie di lan
cio di Jurassic Park, mi auguro 
che tutti quei soldi II puzz no 
ancora più forte della maxitan
gente Enimont cosi che si pos
sa nconoscere dall'odore chi 
se li mette in tasca e se lo s> in
contra per strada cambiare 
marciapiede No un momen
ti alt Non propno tutti quei 
soldi vorrei che puzzassero 
non gli spiccioli che toccano ai 
bambini tailandesi tal .vanesi 
messicani sfruttati come ma
nodopera per aumentare il 
margine di guadagno sul pu
pazzetto di SuperMano 
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